
.

Il gruppo di volontari della pro-
tezione civile di Pietra Ligure 
ha allestito, all'esterno del po-
liambulatorio  «Pietra  Medi-
ca», una tenda acquistata dal 
Comune e messa a disposizio-
ne dei medici di base. Il nuovo 
spazio in viale della Repubbli-
ca servirà per supportare la ge-
stione della campagna vacci-
nale antinfluenzale e dei tam-
poni,  anche in modalità dri-
ve-through, cioè fatti diretta-
mente in auto. «In questo com-
plesso inverno sotto il segno 
del Covid – spiega il sindaco di 

Pietra Ligure, Luigi De Vincen-
zi – l'obiettivo è quello di offri-
re una location alternativa agli 
studi medici con la priorità di 
evitare il più possibile gli as-
sembramenti in luoghi chiusi 
e minimizzare il rischio di con-
tagio. Si tratta di un impegno 
diretto  dell'amministrazione  
comunale per contribuire a ga-
rantire la necessaria sicurezza 
ai pazienti e ai medici». 

Conclude il primo cittadino 
di Pietra, De Vincenzi: «A no-
me mio personale e di  tutta 
l'amministrazione  comunale  
ringrazio una volta di più i vo-
lontari della protezione civile 
che non fanno mai mancare di-
sponibilità  e  impegno,  que-
st'anno  raddoppiati  per  far  
fronte  all'emergenza  sanita-
ria, che ci ha colpito e che conti-
nua a non darci tregua».V.P. —
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ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Sono 775 i nuovi contagiati in 
Liguria su 6. 806 tamponi ef-
fettuati: la percentuale di posi-
tivi  rispetto  ai  test  scende  
all’11, 3, ed è un dato confor-
tante rispetto alla media na-
zionale del 14, 5. Scendono a 
1. 489, 21 in meno gli ospeda-
lizzati, anche se le terapie in-
tensive restano stabili, anzi so-
no una in più, 118. I morti sal-
gono a 2. 163: le ultime vitti-
me conteggiate sono 19, di uo-
mini e donne dai 60 ai 94 anni, 
deceduti tra l’8 e il 19 novem-
bre. I guariti sono 603. 

Attualmente in Liguria ci so-
no  17.  254  positivi:  1.  698  
nell’Imperiese, 1. 716 nel Sa-
vonese, 10. 404 nel Genovese, 
2. 348 nello spezzino, 333 resi-
denti fuori regione, 755 con re-
sidenza in verifica. 

Dei nuovi contagiati 99 so-
no in Asl 1, di cui 31 contatti di 
caso confermato,  66 rilevati  
da attività di screening, 2 nel 
settore  sociosanitario,  96  in  
Asl 2, di cui 16 contatti, 69 da 
screening, 11 nel settore socio-
sanitario, 358 in Asl 3, di cui 
103  contatti,  192  da  scree-
ning, 62 nel settore sociosani-
tario, un rientro da viaggio, 
10 in Asl 4, di cui 2 contatti e 8 
da screening, 212 nello Spez-
zino, di cui 99 contatti e 113 
da screening. 

Sono al domicilio 258 mala-
ti in più rispetto alla giornata 
precedente, in tutto 15. 279. 
Gli ospedalizzati sono 142 in 
Asl 1, di cui 13 in terapia inten-
siva, 168 in Asl 2, 17 in meno, 
di cui 13 in intensiva, 431 al 
San Martino, 2 in più, di cui 37 
in intensiva, 65 all’Evangeli-
co, 3 in meno, di cui 8 in inten-
siva, 182 al Galliera, 8 in me-
no, di cui 8 in intensiva, 207 in 
Asl 3, 3 in più, di cui 16 in in-
tensiva, 122 in Asl 4, uno in 
meno, di  cui  9 in intensiva, 
156 in Asl 5, 5 in più, di cui 14 
in intensiva. 

Sono in quarantena 12. 348 
persone, ma il dato è quello 
ufficiale, cui bisogna aggiun-

gere le persone che si sono 
volontariamente isolate con 
senso civico. 

Tra i contagiati, tanti lavo-
ratori della sanità. Secondo i 
dati dell’Inail sono state 2. 
423 in Liguria le denunce di 

infortunio sul lavoro da Co-
vid-19 da gennaio allo scor-
so settembre, di cui 17 con 
esito mortale: 1. 689 donne 
e 734 uomini, la fascia più 
colpita quella tra i 50 e i 64 
anni con 1. 112 casi in tutta 

la  regione.  Oltre il  41,  6% 
delle denunce ha riguarda-
to prevalentemente gli infer-
mieri, poi gli operatori socio 
sanitari (23, 3%). A Genova 
ci sono state 1. 352 denun-
ce, segue Imperia con 465, 
Savona con 414 e La Spezia 
con 192. Dopo la sanità,  il  
settore di attività economi-
ca (Ateco) più colpito è quel-
lo delle costruzioni. 

«L’incidenza del  contagio 
Covid sta scendendo in tutta 
la Liguria, in particolare a Ge-
nova, dove scendono anche 
gli accessi ai pronto soccorso 
– ha detto il presidente della 
Regione Giovanni Toti ieri  
commentando i dati giorna-
lieri  –  Una  tendenza  che  
non deve farci abbassare la 
guardia.  Faremo  di  tutto  
per poter fare un Natale il 
più  normale  possibile,  ov-
viamente in sicurezza». Un 
riferimento  a  un  possibile  
passaggio della Liguria dal-
la zona di rischio arancione 
a quella gialla. «Lo faremo 
con prudenza e se le condi-
zioni lo consentiranno». —
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la richiesta della lega a toti

“Una deroga ai limiti
per caccia, pesca
e raccolta funghi”

allestita dalla protezione civile

Tenda per vaccini e tamponi
davanti a “Pietra Medica”

CORONAVIRUS

Altri 19 decessi per il Covid
ma cala l’incidenza dei contagi
Da gennaio in Liguria 2 mila 423 casi di infortunio sul lavoro per il virus 

Il 41% di infortuni sul lavoro per Covid è nella Sanità

La Lega chiede di eliminare i limiti territoriali per la caccia

Caccia,  pesca  e  raccolta  di  
funghi e tartufi nelle regioni 
in criticità arancione, il grup-
po regionale della Lega ora 
chiede una deroga al limite 
territoriale comunale. Que-
sto l’annuncio arrivato mar-
tedì dal capogruppo del Car-
roccio  ligure  Stefano  Mai,  
che  insieme  ai  consiglieri  
Sandro  Garibaldi  e  Alessio  
Piana ha firmato un ordine 
del giorno rivolto alla Giunta 
Toti. «L’ordine del giorno im-
pegna la Giunta a chiedere al 
Governo la disposizione ine-
quivocabile che la caccia e la 
pesca sportiva, insieme alla 
raccolta di funghi e tartufi, 
nelle aree di criticità arancio-
ne come la Liguria, possano 
essere praticate anche al di 
fuori del comune di residen-
za.  Fermo restando,  ovvia-
mente, il rispetto del distan-
ziamento  interpersonale  e  
del divieto di assembramen-
to, queste sono attività che si 
svolgono in forma individua-
le, e all’aperto». Un documen-
to che va ad inserirsi nel sol-
co già tracciato dall’assesso-
re  regionale  all’Agricoltura  
Alessandro Piana, che la scor-
sa settimana ha promosso al-
cune  modifiche  al  regola-
mento della caccia al cinghia-
le, proprio per favorire l'atti-
vità venatoria e rispondere al-
le richieste di parte delle asso-
ciazioni  di  categoria  degli  

agricoltori.  «Riteniamo  ne-
cessario  questo  ordine  del  
giorno perché le ‘faq’ pubbli-
cate sui siti web del Governo 
appaiono contraddittorie - di-
ce ancora Mai -: il  Diparti-
mento dello Sport, ad esem-
pio,  spiega  che  è  possibile  
praticare la pesca sportiva an-
che al di fuori del proprio Co-
mune di residenza, mentre 
la Presidenza del Consiglio 
sostiene il contrario. Insom-
ma, un caos, che ha portato, 
in un momento già difficile 
per tutti i liguri, ancora più 
confusione e disagi tra molti 
cittadini». 

Un punto di vista, quello 
del gruppo leghista, che su-
scita nuove perplessità e pro-
teste tra le associazioni ani-
maliste, dopo le polemiche 
degli scorsi giorni. «Non ca-
piamo come, in un momento 
drammatico come questo, si 
possa pensare ad andare a 
caccia o a pesca, solo per il gu-
sto di sparare a qualche ani-
male in più - osserva, da En-
pa Savona, il vicepresidente 
Gianni Buzzi -. Inoltre, lo ri-
badiamo, in periodo di emer-
genza covid, permettere la li-
bera circolazione di cittadi-
ni, tra l’altro con un’alta età 
media, potrebbe contribuire 
ad innalzare il  numero dei  
contagiati  e  dei  ricoveri  in  
ospedale».L.MA. —
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